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usi non fummo senza qualche in-
quietudine accresciuta dall’esagerata
severita del personaggio che ci fa-
ceva chiamare. Per ogni buon fine
prendemmo con noi tutto quello ave-
vamo, € con fermo contegno ci re-
cammo tutti insieme al serraglio. Il
greco Costaniino presso il quale era-
vamo alloggiati , non sapeva a qual
santo raccomandarsi, e tremava com
tutte le sue membra.

Fummo da prima introdotti presso
Vinterprete Caradia che era maestro
di cerimonie , e turcimanno fra il
pascia, i Greci e gli stranieri per
ogui sorta d’affari. Era circondato da
ventiquattro codia-pasei , capi de’
sircondarii territoriali della provin-
cia, e da un Greco di Mistra vestito
con uniforme d’ufficiale russo. Il ca-
po de’ montanari dipendenti di La-
conia , parente di Gligoraki, bey di
Marafonisi in Maina fu il solo che




